
BIM - Building Information Management 

un approccio alla gestione integrata del processo costruttivo 

MODULO 4

RELATORE: Ing. Antonio Piccinini



ProcessiTecnologia Norme e Procedure Persone



NUOVE COMPETENZE

Monitoraggio dei tempi del progetto
Progettazione e coordinamento
Gestione e manutenzione dell’opera
Computo materiali
Stime dei costi

Processi

Sicurezza dei dati e gestione utenti
Hardware e Software Certificato

Formato Dati e Struttura
Gestione delle Versioni
Internet – Servizi Cloud

Tecnologia

Persone

Cultura BIM
Fiducia ed Impegno
Ruoli e Responsabilità
Competenza ed esperienza
Collaborazione e Comunicazione

Norme e Procedure

Gestione dei rischi e qualità
Gestione Proprietà intellettuale

Linee guida progettuali e Codice Contratti
Norme e Standard Costruttivi

COMPETENZE



TemaDenominazione finaleTitoloParte

Principi generali
Processi, prodotti e modelli

UNI 11337-1:2017Modelli, elaborati e oggetti informativi per prodotti e processiParte 1

Flussi in fase di progettazioneUNI 11337-2:2017
Flussi informativi e processi decisionali nella gestione delle 
informazioni da parte della committenza

Parte 2

Modellazione
Livelli di dettaglio, sviluppo e definizione 
informazioni

UNI 11337-4:2017Evoluzione e sviluppo informativo di modelli, elaborati ed oggettiParte 4

Gestione
Documenti di processo

UNI 11337-5:2017Flussi informativi nei processi digitalizzatiParte 5

Capitolato informativo
Procedure e schemi generali dei contenuti

UNI 11337-6:2017Linea Guida per la redazione del capitolato informativoParte 6 

Qualifica delle risorse UNI 11337-7:2018
Requisiti di conoscenza,
abilità e competenza delle figure coinvolte nella gestione e
nella modellazione informativa

Parte 7

UNI 11337



FUNZIONI DEL PROCESSO DECISIONALE

Gestione
Processi

Gestione dei processi informativi 

digitalizzati

BIM Manager
Gestione

Flussi

Gestione dei flussi informativi 

dell’ACDat

CDE Manager

Coordinamento 

Coordinamento dei flussi informativi di 

commessa

BIM Coordinator

Modellazione

Modellazione Informativa

BIM Specialist



Tecnologia

Norme

Processi

Persone

BIM MANAGER

Documentazione Implementazione 
Digitalizzazione

Procedure BIM StandardProcedure BIM Standard

1. Coordina e supervisiona le commesse
2. Redige il capitolato informativo
3. Redige l’offerta di gestione informativa
4. Supporta i lavori di stesura del piano di gestione 

informativa
5. Designa il BIM Coordinator
6. Redige e aggiorna le linee guida di organizzazione sulla 

gestione informativa
7. Promuove un programma formativo di ricerca e 

sviluppo
8. Predispone reportistica e collabora all’attività di audit
9. Definisce gli aspetti contrattuali



Tecnologia

Norme

Processi

Persone

BIM COORDINATOR

Documentazione Coordinamento 
commessa

Model checking Supporto BIM Manager

1. Garantisce il processo digitalizzato con riferimento alla 
specifica commessa

2. Supporta o redige il capitolato informativo
3. Supporta o redige un piano di gestione informativo e/o 

un’offerta di gestione informativa
4. Assegna i requisiti informativi ai soggetti interessati
5. Supporta l’attività del BIM manager
6. Seleziona il personale e gli strumenti necessari e ha cura 

delle relazioni interpersonali
7. Gestisce le interferenze e i conflitti
8. Definisce e analizza le regole di controllo
9. Supporta il BIM manager nella definizione degli aspetti 

contrattuali



Tecnologia

Norme

Processi

Persone

BIM SPECIALIST

Modellazione Analisi 
Documentazione

Verifica preliminare 
modelli

Competenze tecnico 
disciplinari

1. Modella oggetti attraverso specifici applicativi
2. Analizza i contenuti del capitolato informativo e del piano 

di gestione informativo al fine di conformarsi
3. Traduce le conoscenze disciplinari all’interno dei modelli
4. Verifica preliminare dei modelli
5. Contribuisce a validare la consistenza informativa degli 

oggetti dei modelli



Tecnologia

Norme

Processi

Persone

CDE MANAGER

Soluzioni CDE Correttezza flussi 
informativi

Sicurezza dati Analisi dati

1. Gestisce l’ACDat
2. Relaziona i contenuti dei modelli informativi con altri dati 

di commessa
3. Controlla il processo interoperabile delle informazioni
4. Garantisce correttezza e tempestività dei flussi 

informativi all’interno dell’ACDat
5. Individua e applica tecniche di difesa e protezioni dati
6. Utilizza tecniche di data analytics



CERTIFICAZIONE SECONDO LA UNI 11337

BIM ManagerBIM CoordinatorBIM Specialist

Coordinamento e Clash Detection

Modellazione generica

Manutenzione del modello federato

Aggiorna le linee guida

Analisi sul modello (strutturale, termica, etc)

Partecipa alla compilazione del pGI

Gestione del gruppo di lavoro

Illustra procedure e tecniche

Aggiorna gli standard

Manutenzione del modello disciplinare

da letteratura attività possibili



CERTIFICAZIONE SECONDO LA UNI 11337

Azienda
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Possibile scenario aziendale
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BIM 

Spec.

BIM 

Spec.

RTP

BIM 

Manag

COMMITTENTE

ARC STR MEP



Modello 
Federato



• Il modello federato è un modello che 
contiene tutti i modelli costituenti l’opera. 

• Tali modelli possono essere suddivisi per 
disciplina, parti d’opera, zone, livelli, ecc..

• Il modello federato è costituito 
tipicamente da modelli collegati (Link).e 
vengono condivisi tra le parti operanti 
nella commessa secondo quanto stabilito 
nei contratti.

• Per la gestione dei modelli federati 
(controllo, revisione) vengono utilizzati 
software come Autodesk Navisworks o 
Solibri

IL MODELLO FEDERATO



ISO 19650:1 – CONCETTI E PRINCIPI 

13
CAPITOLI

PRODUZIONE INFORMATIVA

1. Scopo e campo d'applicazione

2. Riferimenti normativi

3. Termini e Definizioni

4. Informazioni sul Cespite immobile e sulla commessa

5. Definizione dei requisiti informativi e dei modelli informativi risultanti

6. Il ciclo di consegna delle informazioni

7. Funzioni della gestione informativa del cespite immobile e della commessa

8. Capacità e risorse del gruppo di consegna

9. Lavoro collaborativo basato sui contenuti informativi

10.Pianificazione della consegna delle informazioni

11.Gestione e Produzione collaborativa delle informazioni

12.Soluzione e flusso di lavoro dell’ACDat.

13.Riepilogo del «BIM secondo la serie ISO 19650»



ISO 19650:1_10 – PIANIFICAZIONE DELLA CONSEGNA DELLE INFORMAZIONI

1. Elettrificazione di linee aeree 
2. Impianto elettrico 
3. Treno 
4. Impianto idrico 
5. Involucro cinetico 
6. Vie di corsa 
7. Impianto di drenaggio
8. Impianto per le comunicazioni
9. Impianto di segnalazione
10. Segnaletica
11. Struttura galleria
12. Via di fuga

Illustrazione di una aggregazione di impianti basata su una sezione trasversale di galleria in un progetto ferroviario

10.4 Definire la strategia di aggregazione e la struttura di scomposizione dei contenitori informativi



TemaDenominazione finaleTitoloParte

Principi generali
Processi, prodotti e modelli

UNI 11337-1:2017Modelli, elaborati e oggetti informativi per prodotti e processiParte 1

Flussi in fase di progettazioneUNI 11337-2:2017
Flussi informativi e processi decisionali nella gestione delle 
informazioni da parte della committenza

Parte 2

Modellazione
Livelli di dettaglio, sviluppo e definizione 
informazioni

UNI 11337-4:2017Evoluzione e sviluppo informativo di modelli, elaborati ed oggettiParte 4

Gestione
Documenti di processo

UNI 11337-5:2017Flussi informativi nei processi digitalizzatiParte 5

Capitolato informativo
Procedure e schemi generali dei contenuti

UNI 11337-6:2017Linea Guida per la redazione del capitolato informativoParte 6 

Qualifica delle risorse UNI 11337-7:2018
Requisiti di conoscenza,
abilità e competenza delle figure coinvolte nella gestione e
nella modellazione informativa

Parte 7

18

UNI 11337



VEICOLO INFORMATIVO: Mezzo di trasmissione di contenuti informativi.

Elaborato informativo (ELABORATO) : Veicolo informativo di rappresentazione di prodotti e processi del settore costruzioni.

Modello informativo (MODELLO): Veicolo informativo di virtualizzazione di prodotti e processi del settore costruzioni.

Da un modello informativo è sempre possibile estrapolare uno o più elaborati informativi.

Scheda informativa digitale (SCHEDA DIGITALE): Raccolta e archiviazione strutturata di informazioni sociali,
ambientali, tecniche, economiche e giuridiche, redatte in un ordine prestabilito, secondo certe modalità e per determinati scopi.

Tipologie:

• non digitali
• copie digitali di elaborati non digitali
• digitali

Modalità di rappresentazione: 

• grafica
• documentale
• multimediale

Modalità di virtualizzazione: 

• grafica
• documentale
• multimediale

NORMA UNI 11337:1



NORMA UNI 11337:1

OGGETTO: Virtualizzazione di attributi geometrici e non geometrici di entità finite, 
fisiche o spaziali, relative ad un’opera o ad un complesso di opere ed ai loro 
processi.

MODELLO SINGOLO (DISCIPLINARE): Virtualizzazione dell’opera o suoi elementi in 
funzione di una disciplina od uno specifico uso del modello.

MODELLO AGGREGATO (FEDERATO): Virtualizzazione dell’opera o suoi elementi in 
funzione di una aggregazione (stabile o temporanea) di più modelli singoli. 
Strumento per il coordinamento di più modelli



Ambiente di
Condivisione
Dati



Common Data Environment 
(CDE)

Ambiente di Condivisione dei 
Dati (ACDat)



SCAMBIO DI INFORMAZIONI TRADIZIONALE



NUOVO SCAMBIO DI INFORMAZIONI



ISO 19650:1 – CONCETTI E PRINCIPI 

13
CAPITOLI

PRODUZIONE INFORMATIVA

1. Scopo e campo d'applicazione

2. Riferimenti normativi

3. Termini e Definizioni

4. Informazioni sul Cespite immobile e sulla commessa

5. Definizione dei requisiti informativi e dei modelli informativi risultanti

6. Il ciclo di consegna delle informazioni

7. Funzioni della gestione informativa del cespite immobile e della commessa

8. Capacità e risorse del gruppo di consegna

9. Lavoro collaborativo basato sui contenuti informativi

10.Pianificazione della consegna delle informazioni

11.Gestione e Produzione collaborativa delle informazioni

12.Soluzione e flusso di lavoro dell’ACDat.

13.Riepilogo del «BIM secondo la serie ISO 19650»



ISO 19650:1_12 – SOLUZIONE E FLUSSO DI LAVORO DELL’ACDat

Tutte le informazioni devono essere gestite all’interno dell’ambiente di condivisione dei dati applicando i principi già visti:
travaso dall’AIM al PIM e viceversa e i quattro stadi di gestione dell’informazione. In particolare ogni modello e ogni
informazione che vengono presi in carico all’interno dell’ACDat deve acquisire:
• Un codice di revisione
• Un codice di stato degli usi ammessi.

4
STATI

1. Stato di elaborazione: i documenti 
vengono presi in carica all’interno 
dell’ACDat, preservando le 
responsabilità e di conseguenza gli 
accessi.

2. Stato di condivisione: una volta 
verificati, i dati vengono resi disponibili 
a tutti i soggetti incaricati secondo 
modalità determinate dalla natura 
dell’incarico.

3. Stato di pubblicazione: i modelli e gli 
elaborati possono essere infine utilizzati 
per lo scopo preposto.

4. Stato di archiviazione: l’archiviazione 
dei dati è utile per avere una memoria 
storica della commessa, in casi di 
controversia o per essere riutilizzata 
nello sviluppo della commessa.

FASE DI TRANSIZIONE che 
corrisponde ai Livelli LC1, 
LC2 e LC3 della UNI 11337



UNI 11337:1



DEFINIZIONI (§UNI 11337:1_3 TERMINI E DEFINIZIONI)

Ambiente di Condivisione Dati (ACDat): Ambiente di raccolta organizzata e condivisione dei dati 
relativi a modelli ed elaborati digitali, riferiti ad una singola opera o ad un singolo complesso di opere.

CARATTERISTICHE: Accessibilità, Tracciabilità, Alti flussi di interrogazione, Conservazione nel tempo 
Riservatezza e sicurezza

Nota: Corrispondente al termine anglosassone CDE: Common Data Environment

Archivio di Condivisione Documenti (ACDoc): Archivio di raccolta organizzata e condivisione di copie 
di modelli e copie od originali di elaborati su supporto non digitale, riferiti ad una singola opera o ad un 
singolo complesso di opere.

Nota: Corrispondente al termine anglosassone: Data Room



STATO DI LAVORAZIONE

DESCRIZIONEFASESTATO

Il contenuto informativo è in lavorazione, quindi non approvato; potrebbe non essere disponibile a 
soggetti terzi al di fuori dell'affidatario responsabile;

Elaborazione/ 
Aggiornamento

L0

Il contenuto informativo è pronto per la condivisione con altri stakeholder, ma non ancora definitivo; 
può essere valido per una disciplina e non per un'altra;

CondivisioneL1

Il contenuto informativo è completo; nessun soggetto partecipante alla commessa manifesta la 
necessità di apportare ulteriori modifiche;

PubblicazioneL2

Il contenuto informativo è archiviato; Il processo è da intendersi concluso;Archivio validoL3 - V

Il contenuto informativo è archiviato; ma relativo a versioni precedenti quella in vigore e pertanto 
sostituibile;

Archivio superatoL3 - S

UNI 11337:4 – Stato di lavorazione



Norma UNI 11337 – Parte 4 – Par.7

L0
Elaborazione

Aggiornamento

L3
Archiviazione

L2
Pubblicazione

L1
Condivisione

BIM IT – UNI 11337



STATO DI APPROVAZIONE

DESCRIZIONEFASESTATO

Il contenuto informativo non è stato sottoposto alla procedura di approvazione;Da approvareA0

Il contenuto informativo è stato sottoposto alla procedura di approvazione con esito positivo;ApprovatoA1

Il contenuto informativo è stato sottoposto alla procedura di approvazione ottenendo esito 
parzialmente positivo; sono annotate le modifiche da apportare;

Approvato con 
commento

A2

Il contenuto informativo è rigettato a seguito di esito negativo nella procedura di approvazione;Non approvatoA3

UNI 11337:4 – Stato di approvazione



Flusso di coordinamento, pubblicazione, verifica e approvazione



CDE - definizioni

ISO 19650-1UNI 11337-1DM 560/2017

agreed source of 
information for any given 

project or asset, for 
collecting managing and 

disseminating each 
information container 

through a managed 
process

ambiente di raccolta 
organizzata e 

condivisione dei dati 
relativi a modelli ed 

elaborati digitali, riferiti 
ad una singola opera o ad 
un singolo complesso di 

opere.

un ambiente digitale di 
raccolta organizzata e 
condivisione dei dati 
relativi ad un'opera e 

strutturati in informazioni 
relative a modelli ed 

elaborati digitali 
prevalentemente 

riconducibili ad essi.



CDE - requisiti

ISO 19650-1UNI 11337-5DM 560/2017

Il CDE deve:
- permettere la codifica univoca dei 

contenitori informativi, attraverso un 
sistema di denominazione per campi

- consentire l'associazione di metadati
- permettere ai contenitori 

informativi transizioni fra stati diversi
- consentire tracciabilità di autore e 

data di caricamento / passaggio stato
- permettere il controllo degli accessi 

a livelli di contenitore informativo

I requisiti dell'ACDat sono:
- accessibilità secondo regole 

prestabilite
- tracciabilità delle revisioni

- supporto di una vasta gamma di 
formati di dati e lo elaborazioni
- facilità d'accesso, recupero ed 

estrazione dei dati
- conservazione ed aggiornamento nel 

tempo
- garanzia di riservatezza e sicurezza

(+ caratterizzazione di modelli, oggetti 
e/o elaborati rispetto al proprio stato 

di definizione e approvazione del 
contenuto informativo - UNI 11337-6)

... Basato su un'infrastruttura 
informatica la cui condivisione è 

regolata da precisi sistemi di 
sicurezza per l'accesso, di 

tracciabilità e successione storica 
delle variazioni apportate ai 

contenuti informativi, di 
conservazione nel tempo e relativa 

accessibilità del patrimonio 
informativo contenuto, di 

definizione delle responsabilità 
nell'elaborazione dei contenuti 

informativi e di tutela della 
proprietà intellettuale



ISO 19650-1UNI 11337-1DM 560/2017

Information management 
process throughout the 
delivery phase for each 

appointment: 
Assessment and need -> 
establish the project's 

CDE.

L'ACDat è preferibilmente 
posto in capo al 

Committente, il quale può 
curarne la gestione 

direttamente o delegarla 
ad un soggetto esterno 

appositamente incaricato.

Il D.M. 560/2017, invece, su questo aspetto non si esprime esplicitamente. Il nuovo codice degli appalti invece fa 
riferimento alle Stazioni Appaltanti

CDE - proprietà



Cyber Security



I componenti del nostro PC

UNI 11337:6
Infrastruttura 

Hardware



Gli attacchi informatici possono avvenire tramite

La sicurezza informatica

virus phishing Supporti rimovibili



La sicurezza informatica

Come possiamo porteggerci?

antivirus sicurezza password autenticazione a due fattori



La sicurezza informatica

Come possiamo recuperare i nostri dati?

backup tecnologia RAID disaster recovery



Politiche per la tutela e la sicurezza 
del contenuto informativo

Sicurezza Informativa: La Normativa

UNI 11337 parte 6:
Linea Guida per la redazione del 

capitolato informativo

ISO 19650 Parte 5:
Approccio orientato alla sicurezza per 

la gestione informativa



ProcessiTecnologia Norme e Procedure Persone



PROJECT vs PROCESS: UNI ISO 21500

uno sforzo temporaneo intrapreso allo scopo di 
creare un prodotto, un servizio o un risultato unici

Durata limitata

Unico

Schedulazione

Network diagram/Gantt

PROGETTO

un impegno lavorativo continuo e ripetitivo che 
segue le procedure esistenti di un’organizzazione

Continuo

Ripetitivo

Event-driven

Flow-diagram

PROCESSO



BPMN



BUSINESS PROCESS MODELING NOTATION

La BPMN (Business Process Modeling Notation) fornisce uno standard di rappresentazione facile
da utilizzare e da comprendere da parte degli stakeholder del progetto. La BPMN è
sostanzialmente una derivazione del formalismo dei flow chart ma con alcune aggiunte e
modifiche che permettono di superarne alcuni limiti nella rappresentazione.
La BPMN permette di rappresentare dei grafi o delle reti mettendo in evidenzia le attività
linkandole a relazioni logiche, dipendenze e ordine temporale di esecuzione.
Lo standard BPMN definisce alcuni elementi grafici di base, tra questi le quattro categorie
fondamentali sono le seguenti:

- Elementi di flusso (flow object)
- Connettori (connecting object)
- Corsie (swimlane)
- Artefatti (artifact)



Elementi di flusso

Evento: è rappresentato da un cerchio e rappresenta qualcosa che “avviene” nel corso di un processo. Ci
sono tre tipi di eventi a seconda della loro collocazione all’interno del flusso di un processo: inizio (start),
evento intermedio (intermediate) e termine (end)

Evento 
START

Evento 
INTERMEDIATE

Evento 
END

Attività (activity): rappresentata con un rettangolo indica genericamente un compito o una operazione
svolti all’interno del processo considerato.

Modellazione 
MEP



Elementi di flusso e connettori

Diramazione (gateway): simboleggiata con un rombo definisce i punti del processo in cui i flussi delle
attività divergono oppure convergono. È utilizzata per rappresentare i tradizionali punti di decisione come
nei classici flow chart.

Connettori: gli eventi e le attività sono collegati tra loro logicamente, i connettori possono essere:

yes

no

Associazione: indicata con una linea a 
puntini e una freccia a punta aperta, è 
usata per indicare un
semplice legame tra dati, testi e altri 
oggetti. Sono usate anche per indicare 
gli input e gli output delle attività.

Flusso di messaggio: rappresentato da 
una linea tratteggiata con una freccia 
vuota, simboleggia il fatto che un 
messaggio viene scambiato tra due 
diverse attività o entità partecipanti al 
processo

Connettore sequenziale: si disegna con 
una freccia piena ed è usato per 
indicare l’ordine logico-sequenziale



Corsie

Servono a specificare l’organizzazione delle attività e dei relativi flussi in gruppi diversi a seconda delle
funzioni. La BPMN ha due tipi di corsie.

Corsia di un’unità organizzativa (pool): rappresenta un’entità funzionale ben definita che svolge un proprio
processo eventualmente interagendo con altre unità funzionali

N
o

m
e 

u
n

it
à

Sottocorsie (lane): sono una suddivisione della corsia di un’unità in partizioni che coprono l’intera
lunghezza della corsia, verticalmente o orizzontalmente. Sono usate per specificare ulteriormente le
funzioni delle attività nel processo rispetto alle componenti funzionali.

N
o

m
e 

u
n

it
à Nome

Nome



Artefatti

Gli artefatti costituiscono ulteriori simboli che possono essere aggiunti a un flow chart per specificare
ulteriori oggetti che hanno rilevanza per un processo, aggiungere annotazioni e spiegazioni, ecc.

Dati: servono a descrivere i tipi di dati che sono necessari o prodotti da un’attività.

Nota (annotation): permette al modellista di aggiungere un testo di chiarimento o commento al fine di
fornire ulteriori informazioni a chi deve interpretare il flow chart.

Testo di annotazione, 
commento



Esempio di Process Map – Modellazione dell’esistente



Esercizio – Disegnare il processo per il COST ESTIMATION

IDENTIFICAZIONE ATTIVITÀ

Definizione budget

Adeguamento modelli BIM per il take-off

Export quantità

Review quantità

Import nel sw di computazione

Calcolo computo metrico estimativo

è pronto per il quantity take-off?

risultato accettabile?



Esercizio – Disegnare il processo per il COST ESTIMATION

Definizione 
budget

Adeguamento 
modelli BIM per 

il take-off

Export 
quantità

Review 
quantità

Import nel sw
di 

computazione
Calcolo cme

NO
NO

YESYESP
R

O
C

ES
SO

IN
P

U
T 

D
A

TA

Raccolta 
stime

Cost
reports

è pronto per il 
quantity take-off?

risultato 
accettabile?



BIM Uses



BIM USES E LEVEL OF DEVELOPMENT

Analisi solare

Estrazione quantità

Simulazione 4D

Realtà aumentata

Realtà virtuale

Realtà mista

Logistica di cantiere

Clash detection

Analisi strutturale

Facility Management

Marketing

Progettazione esecutiva



Sono gli obiettivi che si intendono raggiungere mediante l’applicazione del BIM durante il 
ciclo di vita di un’opera

Tali obiettivi possono essere:
- Attività da compiere sul modello BIM per ottenere specifiche informazioni

Es: Analisi Strutturale, Analisi Termica dell’edificio, Coordinamento in cantiere, ecc..
- Contenuto informativo del modello BIM

Es: I dati del modello possono essere utilizzati per la fase di gestione dell’opera 
mediante tecniche di Facility Management

- Altro..

Spesso i BIM Uses vengono tradotti nei relativi USI AUTORIZZATI ovvero:
- Che tipo di attività può essere svolta sul Modello BIM

Es: Analisi Strutturale, Analisi Termica dell’edificio, Coordinamento in cantiere, ecc..

- Quali informazioni possono essere estratte dal Modello BIM
Es: Quantità dei materiali per il computo, Finiture delle partizioni, Volumi ed 
occupazione dei locali ai fini del calcolo di prestazione energetica, ecc..

BIM USES



LINK

BIBLIOGRAFIA

LINK



THE USES OF BIM, PENN STATE UNIVERISTY

LINK



LOD



LEVEL OF DEVELOPMENT - LOD



Contenuto minimo 
richiesto

Usi autorizzati (BIM Uses)

Identifica il contenuto minimo richiesto e gli usi autorizzati associati per ogni elemento di 
modello  con livelli progressivi di completezza.

Indica inoltre, il grado di affidabilità delle informazioni contenute nella geometria degli 
elementi del modello

Elemento di modello
(es: Muri, Pilastri, Solai, 
Infissi)

Geometria, 
Informazioni di prodotto

Utilizzabile per:
Computo
Analisi strutturale
Coordinamento

Come deve essere MODELLATO/RAPPRESENTATO

Come può essere UTILIZZATO

LEVEL OF DEVELOPMENT - LOD



TemaDenominazione finaleTitoloParte

Principi generali
Processi, prodotti e modelli

UNI 11337-1:2017Modelli, elaborati e oggetti informativi per prodotti e processiParte 1

Flussi in fase di progettazioneUNI 11337-2:2017
Flussi informativi e processi decisionali nella gestione delle 
informazioni da parte della committenza

Parte 2

Modellazione
Livelli di dettaglio, sviluppo e definizione 
informazioni

UNI 11337-4:2017Evoluzione e sviluppo informativo di modelli, elaborati ed oggettiParte 4

Gestione
Documenti di processo

UNI 11337-5:2017Flussi informativi nei processi digitalizzatiParte 5

Capitolato informativo
Procedure e schemi generali dei contenuti

UNI 11337-6:2017Linea Guida per la redazione del capitolato informativoParte 6 

Qualifica delle risorse UNI 11337-7:2018
Requisiti di conoscenza,
abilità e competenza delle figure coinvolte nella gestione e
nella modellazione informativa

Parte 7
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UNI 11337-4



UNI 11337:6 – SEZIONE GESTIONALE

Obiettivi e usi del modello e 
degli elaborati

Livelli di sviluppo degli oggetti 
e delle schede informative

Ruoli, responsabilità e 
autorità ai fini informativi

Strutturazione dei modelli 
disciplinari

Programmazione temporale 
della modellazione e del 
processo informativo

Coordinamento del modello



UNI 11337:6 – SEZIONE GESTIONALE

Obiettivi e usi del modello e 
degli elaborati

Livelli di sviluppo degli oggetti 
e delle schede informative

Ruoli, responsabilità e 
autorità ai fini informativi

Strutturazione dei modelli 
disciplinari

Programmazione temporale 
della modellazione e del 
processo informativo

Coordinamento del modello



LIVELLO DI SVILUPPO - LOD

Lo standard italiano definisce la scala LOD come lo sviluppo progressivo di attributi grafici (LOG) e informativi (LOI)
mediante una classificazione distinta delle due categorie.



L’informazione creata da un utente per i suoi obiettivi (BIM Uses #1) può essere utilizzata 
da altri utenti per i loro obiettivi (BIM Uses #2,3,4,..)

- L’informazione deve esistere nel momento nel quale viene richiesta
 Model Element Table

- L’informazione deve essere in un formato utilizzabile anche dagli altri membri
 Software Interoperability, OpenFormats (IFC)

- L’informazione deve essere affidabile
 Level of Development (LOD)

MINIMUM MODELLING REQUIREMENTS – REQUISITI MINIMI DI MODELLAZIONE



Come si definiscono i Requisiti Minimi di Modellazione?

- Attraverso dei testi descrittivi

- Con tabelle e matrici

- Codici che rimandano a descrizioni

MINIMUM MODELLING REQUIREMENTS – REQUISITI MINIMI DI MODELLAZIONE

Nome Valori ammessi Formato Pset_Ifc

Nome Nome della famiglia - Pset_ID

Tipo Tipo del Famiglia - Pset_ID

Descrizione Testo Pset_ID

WBS_L1 VM021 Codice Commessa Testo Pset_ID

WBS_L2 PD Fase Testo Pset_ID

WBS_L3 1 Lotto Testo Pset_ID

WBS_L4 ARC Disciplina di progettazione Testo Pset_ID

WBS_L5 OA Opera Testo Pset_ID

WBS_L6 PA Componente opera Testo Pset_ID

WBS_L7 01 Elemento che costituisce il componente d’opera Testo Pset_ID

Appalto URL Pset_Cantiere

Esecutore Fornitore/Posatore Testo Pset_Cantiere

Produttore Testo Pset_Cantiere

Nome del prodotto Testo Pset_Cantiere

Eseguito Sì/No Pset_Cantiere

Data esecuzione/installazione Testo Pset_Cantiere

Attrezzature/Mezzi Testo Pset_Cantiere

Document1_Link * URL Pset_Documenti

Document2_Link * URL Pset_Documenti

Document3_Link * URL Pset_Documenti

Document4_Link * URL Pset_Documenti

Documentx_Link * URL Pset_Documenti

Lunghezza Lunghezza Pset_Dimensioni

Larghezza Lunghezza Pset_Dimensioni

Altezza Lunghezza Pset_Dimensioni

Altre dimensioni ** … Pset_Dimensioni

SOA Testo Pset_Tech

… *** … Pset_Tech

Commenti - Text Pset_Tech
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LOD A

LOD B

LOD C

LOD D

LOD E

LOD F

LOD G



Come si ottengono i Requisiti Minimi di Modellazione?

- Da contratto

- A seconda del servizio richiesto (è un servizio aggiuntivo, non è vincolante)

- Incluso nel Piano di Gestione Informativa (I requisiti sono proposti e poi concordati tra le parti)

MINIMUM MODELLING REQUIREMENTS – REQUISITI MINIMI DI MODELLAZIONE



LEVEL OF DEVELOPMENT SPECIFICATION – BIM FORUM

LINK



LEVEL OF MODEL DEFINITION – UK PAS 1192-2



SVILUPPO INFORMATIVO DI MODELLI, ELABORATI E OGGETTI - UNI 11337 – 4



LOD 100 LOD 200 LOD 300 LOD 400 LOD 500

LOD A LOD B LOD C LOD E LOD F

LOD 350

LOD D LOD G

1 2 3 5 64 7

Progetto di 
Fattibilità Tecnica
ed Economica

Progetto
Definitivo

Progetto
Esecutivo

As Built Gestione

USA – AIA G202

ITA – UNI 11337

UK – PAS 1192-2

Livelli della 
progettazione

NORMATIVE A CONFRONTO



LIVELLO DI SVILUPPO DEGLI OGGETTI (LOD)

LOD ALOD A

LOD BLOD B

LOD CLOD C

LOD DLOD D

LOD ELOD E

LOD FLOD F

LOD GLOD G

LODLOD

Le entità sono rappresentate
graficamente attraverso uno
schema geometrico
bidimensionale o anche
tridimensionale.

Le entità sono rappresentate
graficamente attraverso uno
schema geometrico
bidimensionale o anche
tridimensionale.

ENTITÀENTITÀ

Le entità sono virtualizzate 
graficamente attraverso un 
sistema geometrico 
tridimensionale.

Le entità sono virtualizzate 
graficamente attraverso un 
sistema geometrico 
tridimensionale.

DefinitoDefinito

DettagliatoDettagliato

SpecificoSpecifico

Sistema geometrico
tridimensionale aggiornato
rispetto a quanto originariamente
eseguito/costruito.

Sistema geometrico
tridimensionale aggiornato
rispetto a quanto originariamente
eseguito/costruito.

CARATTERISTICHECARATTERISTICHE

IndicativeIndicative

Definite in via generica nel rispetto dei limiti legislativi e
delle norme e riferibili ad una pluralità di entità similari
Definite in via generica nel rispetto dei limiti legislativi e
delle norme e riferibili ad una pluralità di entità similari

Specifiche di una pluralità definita di prodotti similariSpecifiche di una pluralità definita di prodotti similari

Specifiche di un singolo sistema produttivo in commercio.Specifiche di un singolo sistema produttivo in commercio.

Specifiche del sistema produttivo effettivamente
utilizzato.
Specifiche del sistema produttivo effettivamente
utilizzato.

Aggiornate rispetto al ciclo di vita ed un precedente stato

di fatto.

Aggiornate rispetto al ciclo di vita ed un precedente stato

di fatto.

SimbolicoSimbolico

GenericoGenerico

EseguitoEseguito

AggiornatoAggiornato

ApprossimateApprossimate
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di fatto.
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Livello di sviluppo degli oggetti (LOD)
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Livello di sviluppo degli oggetti (LOD)
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Livello di sviluppo degli oggetti (LOD)
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Livello di sviluppo degli oggetti (LOD)
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Livello di sviluppo degli oggetti (LOD)
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Livello di sviluppo degli oggetti (LOD)
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Livello di sviluppo degli oggetti (LOD)
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Livello di sviluppo degli oggetti (LOD)
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Model Production Delivery Table – LOD Matrix



LOIN

Nome Valori ammessi Formato Pset_Ifc

Nome Nome della famiglia - Pset_ID

Tipo Tipo del Famiglia - Pset_ID

Descrizione Testo Pset_ID

WBS_L1 VM021 Codice Commessa Testo Pset_ID

WBS_L2 PD Fase Testo Pset_ID

WBS_L3 1 Lotto Testo Pset_ID

WBS_L4 ARC Disciplina di progettazione Testo Pset_ID

WBS_L5 OA Opera Testo Pset_ID

WBS_L6 PA Componente opera Testo Pset_ID

WBS_L7 01 Elemento che costituisce il componente d’opera Testo Pset_ID

Appalto URL Pset_Cantiere

Esecutore Fornitore/Posatore Testo Pset_Cantiere

Produttore Testo Pset_Cantiere

Nome del prodotto Testo Pset_Cantiere

Eseguito Sì/No Pset_Cantiere

Data esecuzione/installazione Testo Pset_Cantiere

Attrezzature/Mezzi Testo Pset_Cantiere

Document1_Link * URL Pset_Documenti

Document2_Link * URL Pset_Documenti

Document3_Link * URL Pset_Documenti

Document4_Link * URL Pset_Documenti

Documentx_Link * URL Pset_Documenti

Lunghezza Lunghezza Pset_Dimensioni

Larghezza Lunghezza Pset_Dimensioni

Altezza Lunghezza Pset_Dimensioni

Altre dimensioni ** … Pset_Dimensioni

SOA Testo Pset_Tech

… *** … Pset_Tech
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La norma definisce un nuovo framework per lo scambio informativo. 

Grazie alla definizione più specifica dei requisiti informativi, è possibile:
• Migliorare la qualità delle informazioni per mettendo più facilmente una verifica automatica o semi 

automatica di corrispondenza tra informazioni richieste e informazioni prodotte;
• Migliorare l’efficacia dei processi definendo le informazioni necessarie evitando ridondanze e 

informazioni in eccesso o carenza di informazioni .

La definizione dei prerequisiti ricopre un ruolo fondamentale in ambito contrattuale-giuridico in quanto 
viene chiaramente definito l’uso per cui le informazioni sono state richieste e successivamente prodotte, 
l’arco temporale entro il quale devono essere fornite, chi ne è responsabile e a cosa devono essere 
associate.

UNI EN 17412-1 Livello di fabbisogno informativo



SCOPO

ATTORI

MILESTONE

OGGETTO

TAB BIM USES 
per fase

SCHEDE 
INFORMATIVE 
OGGETTI
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LOIN

Level of information need
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Dettaglio Dimensionalità Posizione

AspettoComportamento parametrico

Da semplificato a dettagliato 0D, 1D, 2D, 3D, 4D, 5D Assoluta o relativa

Da simbolico a realisticoCompleto, parziale o non richiesto

Contenuto informativoIdentificazione

Set di documenti

UNI EN 17412-1 Livello di Fabbisogno Informativo



Nome Valori ammessi Formato Pset_Ifc

Nome Nome della famiglia - Pset_ID

Tipo Tipo del Famiglia - Pset_ID

Descrizione Testo Pset_ID

WBS_L1 VM021 Codice Commessa Testo Pset_ID

WBS_L2 PD Fase Testo Pset_ID

WBS_L3 1 Lotto Testo Pset_ID

WBS_L4 ARC Disciplina di progettazione Testo Pset_ID

WBS_L5 OA Opera Testo Pset_ID

WBS_L6 PA Componente opera Testo Pset_ID

WBS_L7 01 Elemento che costituisce il componente d’opera Testo Pset_ID

Appalto URL Pset_Cantiere

Esecutore Fornitore/Posatore Testo Pset_Cantiere

Produttore Testo Pset_Cantiere

Nome del prodotto Testo Pset_Cantiere

Eseguito Sì/No Pset_Cantiere

Data esecuzione/installazione Testo Pset_Cantiere

Attrezzature/Mezzi Testo Pset_Cantiere

Document1_Link * URL Pset_Documenti

Document2_Link * URL Pset_Documenti

Document3_Link * URL Pset_Documenti

Document4_Link * URL Pset_Documenti

Documentx_Link * URL Pset_Documenti

Lunghezza Lunghezza Pset_Dimensioni

Larghezza Lunghezza Pset_Dimensioni

Altezza Lunghezza Pset_Dimensioni

Altre dimensioni ** … Pset_Dimensioni

SOA Testo Pset_Tech

… *** … Pset_Tech

Commenti - Text Pset_Tech
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A

TI
Elemento di progetto

Descrizione Geometrica

Parametri
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D
A

TI
 C

O
ST

R
U

ZI
O

N
E

D
IM

EN
SI

O
N

I
D

A
TI

 

TE
CN

IC
I

Scheda informative elemento



Scheda informative modelli (PIR)



Differenze con la norma UNI 11337-4

Il nuovo framework è più flessibile e accurato rispetto a quanto incluso nella norma UNI 
11337-4 in quanto:
•Definisce chiaramente il legame tra contesto (prerequisiti) e cosa è richiesto (livello di 
fabbisogno informativo);
•Permette di definire requisiti informativi per diversi “oggetti” (parti, sistemi, componenti 
assemblati etc.), non solo elementi tradizionali;
•Migliora la definizione delle informazioni geometriche, che spesso richiedono maggior 
tempo (e costo) per essere generate;
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Coordinamento 
e Verifica



1. LC1 è il coordinamento di dati e informazioni effettuato all’interno di un solo modello singolo;

2. LC2 è il coordinamento tra differenti modelli singoli;

3. LC3 è il coordinamento da effettuarsi tra i contenuti informativi
generati da modelli grafici e quelli non derivanti da modelli grafici;

UNI 11337:5 – Livello di coordinamento

Per ciò che riguarda tutto il coordinamento delle CLASH
DETECTION, la norma, definisce una matrice di corrispondenza tra i
modelli per verificarne le interferenze.

Analogamente, per le analisi delle incoerenze, MODEL E CODE CHECKING, si individua una matrice di
corrispondenza tra i modelli nel rispetto dei requisiti normativi e contrattuali.

1. Hard Clash
2. Soft Clash/Clearance Clash
3. 4d o Workflow Clash



UNI 11337:5



UNI 11337:5



Clash Matrix



UNI 11337:5



Analogamente, per le analisi delle incoerenze, model e code checking, si individua una matrice di corrispondenza tra i
modelli nel rispetto dei requisiti normativi e contrattuali. Le verifiche di dati, informazioni e contenuti informativi
presenti nei modelli grafici viene anch’essa suddivisa in 3 stadi. Per ciascuno stadio e relativamente alla specifica fase
del processo sono previsti momenti di verifica delle informazioni veicolate. I tre livelli di verifica si suddividono in:

1. LV1 è una verifica interna di tipo formale, ossia una verifica della corretta modalità di produzione, consegna e
gestione delle informazioni in relazione a quanto indicato nel CI e nel pGl;

2. LV2 è ancora una verifica interna di tipo sostanziale, volta ad accertare a leggibilità, tracciabilità e coerenza delle
informazioni contenute nei vari modelli. Viene espletata effettuando una verifica del raggiungimento
dell'evoluzione informativa dei modelli e elaborati e del livello di sviluppo dei relativi oggetti, anch’essa richiesta
nel CI e nel pGI;

3. LV3 è una verifica da effettuarsi a carico del committente, che potrà decidere di avvalersi anche di una figura terza
indipendente rispetto a quelle coinvolte nel processo. Si tratta di una verifica di tipo sia formale che sostanziale.

UNI 11337:5 – Livelli di verifica







Specifiche di 
modellazione



SISTEMA COMUNE DI COORDINATE E SPECIFICHE DI RIFERIMENTO



SPECIFICA PER L’INSERIMENTO DI OGGETTI



Caso pratico



Caso pratico



Caso pratico

Estratto dal pGI:



Caso pratico

Estratto dal pGI:



Project Information Requirement



Caso pratico

Estratto dal pGI:



Clash Matrix





Grazie per l’attenzione 

Ing. Antonio Piccinini


